
“Tuttu stu burdellu pi tri 
punti! E chiddi chi jittammu 
nto riturnu?!” Sarebbe stato 
difficile trovare una frase che 
esprimesse meglio il nostro 
pensiero rispetto all’effluvio 
di parole, pareri, considera-
zioni, preoccupazioni ri-
guardo alla decisione del 
Tribunale federale di penaliz-
zare la Reggina.  
Dimenticando ogni tanto di 
essere in un paese come il no-
stro, dove la ricerca del con-
tenzioso è il grippaggio che ne 
blocca regolarmente il funzio-
namento, ritenevamo che la 
Figc si risparmiasse questa 
pantomima che, alla fine, por-
terà al nulla di fatto, se non 
del tutto a danneggiare il nor-
male svolgimento della sta-
gione. E’ chiaro, come in 
questa circostanza, che al-
cune situazioni particolari 
che contrappongono giustizia 
ordinaria e sportiva devono 
essere risolte, e magari si sa-
rebbe potuto dirimere la que-
stione prima. Invece ora arriveranno 
ricorsi, decisioni ulteriori e…paven-
tiamo il rischio di una sentenza fi-
nale che possa scardinare in qualche 
modo il sistema calcio, alla stregua 
di quanto accaduto anni fa con la 
sentenza Bosman. 
Fermo restando che la qualificazione 
ai play off sarebbe una ciliegina su 
una torta impastata in tutta fretta e 
che in fase di cottura è sembrata alta 
e soffice (ma che pure può accadere di 
tutto quando si giocano cinque par-
tite in 15 giorn), i tre punti, ai quali 
si potrebbero aggiungere un altro 

paio con le 
prossime sca-
denze, non 
hanno tutta-
via creato 
grossi pro-
blemi di clas-
sifica, anche 
perché le inse-
g u i t r i c i 
stanno dimo-
strando di 
avere il fiato 
corto. 
Per quanto ci 
riguarda, ri-

conosciamo che siamo stati più infa-
stiditi dal modo in cui sono stati 
sperperati i due punti a Benevento, 
che si aggiungono ai tanti, troppi ri-
cordati dall’espressione di apertura: 
sarebbe stata sufficiente un po’ di 
convinzione per dare il colpo di gra-
zia ad una compagine in evidente dif-
ficoltà, o forse semplicemente sapere 
cosa fare con la palla al piede. Mister 
Inzaghi ha provato a rivedere in 
qualche modo le sue convinzioni, tra-
scinate per troppo tempo, rimpol-
pando il centrocampo e soprattutto 
con il maggior controllo dell’area 
con la difesa a tre ha trovato un mi-
glior equilibrio della squadra in fase 
di contenimento. Permangono le dif-
ficoltà a proporre gioco, tant’è che le 
opportunità per andare a rete sono 
davvero esigue e, quel che lascia mag-
giormente perplessi, è l’incapacità di 
Menez, Hernani, Crisetig (per citare 
i più dotati tecnicamente) di riuscire 
a servire un compagno. Ad ogni 
modo, pur senza brillare né convin-
cere, i risultati conseguiti in questo 
mese di aprile (e quindi pure sta-
sera…) hanno risollevato un am-
biente che stava rischiando di cadere 
in prostrazione e che in quel che resta 
della stagione non intende rivivere il 
periodo invernale. Invece vorremmo 
rivivere, anzi riassaporare il pranzo, 
davvero regale, che ha preceduto il 
nostro ingresso al ‘Vigorito’, a base 
di lardiata, brasato norcino e vino 
rosso, in una trattoria dall’insegna 
che è tutto un programma: Scialapo-
polo. E che sia un auspicio per la 
gente amaranto. 
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Bs-Rc 0-2 gol Menez  

(TIFOSINRETE)



I NUMERI AMARANTO 34° GIORNATA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 26’pt 
Partipilo) (2-1: 30’pt Pettinari, 36’, 
33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 36’pt 
Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt FAB-
BIAN, 13’st MENEZ, 28’ LIOTTI) (2-
1: 2’st Brunori, 31’ Marconi AUT, 
37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) (0-2: 17’st Gargiulo, 25’ 
Gliozzi) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 23’pt 
GAGLIOLO, 13’st FABBIAN, 43’ 
GORI) (3-2: 20’pt FABBIAN, 26’ 
HERNANI, 2’st, 22’ Crociata, 42’ 
Carriero) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st 
Diaw) (2-1: 26’pt PIEROZZI, 39’ 
Tremolada, 14’st STRELEC) 
8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 
RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIEROZZI) 

IL CALENDARIO AMARANTO

Cittadella-Genoa (22.4 h 14) 
Como-Ascoli 
Frosinone-Suedtirol 
Modena-Spal 
Parma-Cagliari 
Perugia-Cosenza 
Palermo-Benevento (h 16,15) 
Pisa-Bari (23.4 h 16,15) 
Ternana-Venezia
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1 ANDRENACCI p 
2 KARACIC d 
3 HUARD d 
4 ADORNI d 
5 VAN DE LOOI c 
6 GALAZZI c 
7 VIVIANI c 
8 NDOJ c 
9 RODRIGUEZ a 
11 AYE’ a 
12 LEZZERINI p 
14 MANGARVITId 
15 CISTANA d 
16 OLIVEIRA TAVARES c 
18 JALLOW d 

19 NUAMAH c 
20 NIEMEIJER a 
21 LABOJKO c  
22 SONZOGNI p 
23 BJORKENGREN c 
24 BIANCHI a 
25 BISOLI c 
26 BERTAGNOLI c 
27 OLZER c 
28 CEFF d 
29 LISTKOWSKI c 
30 PACE d 
31 SCAVONE c 
32 PAPETTI d

colori sociali AZZURRO con v bianca 

64 campionati di serie B 
 

pres. CELLINO 

dg MICHELI 

dat PERINETTI 

all. GASTALDELLO

                                                totale                                  casa                          trasferta 

                                         p   g   v  n   s   r                 p   g   v  n  s    r            p   g  v  n  s   r  

 

REGGINA (7°)                  46  33  15  4  14  44:38         26 16  8  2  6  24:19 23   17  7  2  8  20:19 

BRESCIA (19°)                32  33   7  11 15  29:50 20 17  5  5  7  14:20         12   16  2  6  8  15:30

IL CAMMINO Bs-Suedtirol 2-0,0-1; Frosinone-B 3-0,3-1; Como-
B 0-1,1-1; B-Perugia 2-1,0-4; Modena-B 1-3,1-0; B-Benevento 
1-0,0-1; Bari-B 6-2,2-0; B-Cittadella 1-1,0-0; Cagliari-B 2-1,1-1; 
B-Venezia 1-1,1-1; Genoa-B 1-1,3-0; B-Ascoli 1-1,3-4; Ter-
nana-B 0-0,0-1; B-Spal 2-0,2-2; B-Reggina 0-2; Cosenza-B 1-
1;B-Parma 0-2; Pisa-B 3-0; B-Palermo 1-1

I PRECEDENTI

CLASSIFICA

Frosinone        67 
Genoa ‘            63 
Bari                   57 
Suedtirol          52 
Parma              48 
Cagliari            48 
REGGINA ^     46 
Pisa                   46 
Modena            43 
Palermo           43 
Ternana           43 

Ascoli               42 
Como                41 
Venezia            39 
Cittadella        37 
Cosenza          37 
Perugia            34 
Spal                   33 
Brescia            32 
Benevento      30 

‘ 1 punto penalizzazione,  

^ 3 punti penalizzazione 

PROSSIMI TURNI 

Frosinone-Reggina (1.5 lun h 20,30) 

Reggina-Como (6.5 sab h 14)

(2-1: 44’pt GORI, 45’st, 47’ Nasti) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st Oo-
sterwolde, 29’ Valenti) (0-1: 23’st 
Vazquez) 
10° (22.10/5.4) Perugia (2-3: 18’pt, 
17’st Melchiorri, 28’ DiSerio, 
35’GORI, 42’ FABBIAN) (1-3: 24’pt 
DiSerio, 38’ HERNANI, 2’st DI 
CHIARA, 37’ Canotto) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) (0-4: 
16’pt, 44’ Lapadula, 18’st Man-
cosu, 47’ Zappa) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) (1-0: 36’pt Coda) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CANOTTO, 
31’ HERNANI) (1-0: 10’pt Carboni 
AUT.) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) (1-1: 
25’pt PIEROZZI, 39’st Ciano) 
15° (4.12/21.4) BRESCIA (0-2: 3’pt 
FABBIAN, 12’ MENEZ)                                                      
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 34’pt 
Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ Szymin-
ski) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 19’st 
RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                      31 / 14 4 14 
Maurizio D’ANGELO (53)                                    1 / 1 0 0 
1 Nikita CONTINI (27)                                          5/-10 
1 Federico RAVAGLIA (23)                                 4 / -5 
3 Thiago CIONEK (37)                                          29 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                              8 
7 Jeremy MENEZ (36)                                          29 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                    26 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                            31 / 3 
10 Joel OBI (31)                                                     1 
11 Emanuele CICERELLI (28)                            29 
13 Devid BOUAH (21)                                          7 
14 Giovanni FABBIAN (20)                                 31 / 8 
15 Andrej GALABINOV (34)                               1 
17 Gianluca DI CHIARA (29)                             28 / 1 
19 David STRELEC (22)                                      9 / 1 
19 Federico SANTANDER (31)                         3 
20 Azevedo HERNANI (29)                                25 / 6 
21 Federico RICCI (29)                                       10 
22 Simone COLOMBI (31)                                  24 / -23 
23 Michele CAMPORESE (31)                           22 
24 Emanuele TERRANOVA (36)                       6 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                        3 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (21)                                  30 / 4 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                             27 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                      32 / 5 
37Zan MAJER (30)                                               27 / 1 
38 Warren BONDO (19)                                      3 
94 Daniele LIOTTI (29)                                         24 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                                12 
99 Rigoberto RIVAS (24)                                     33 / 3

Risalgono a un anno fa le prime indiscre-
zioni sulla possibilità di un arrivo in pan-
china nientemeno che di Pippo Inzaghi. 
Bastò quel nome per riaccendere la scintilla 
con la piazza. Quei rumor divennero col pas-
sare dei giorni qualcosa di più, fino a tra-
sformarsi in un ‘sì’. Il primo impatto con la 
città nella presentazione: “Sono stato con-
quistato dal progetto, Cellino mi ha fatto 
sentire importante”. Iniziata l'avventura, da 
subito non sono mancati i problemi con le 
dimissioni del neo ds Gemmi, ma Super-
Pippo fissò il suo primo obiettivo: “Rendere 
i tifosi orgogliosi di noi. A Brescia mi lega 
qualcosa di speciale ed è in questa città che 
ho scelto di far nascere il mio primo figlio”. 
Un clima di idillio disturbato dalle incer-
tezze del mercato, sul quale poi Cellino ac-
contentò l’allenatore. L'‘effetto Pippo’aveva 
contagiato la piazza: social in tilt e ovunque 
foto (“il calore della gente è importantis-
simo”) con tifosi di tutte le età in un rap-
porto profondo e cementato dalla scelta di 
prendere casa in centro e vivere fino in 
fondo la città: Pippo & the city, storia di un 
amore ricambiato. Battesimo della stagione 
con l’eliminazione ai rigori in coppa Italia a 
Crotone, ma la squadra emozionava. Il focus 
doveva essere il campionato, che partì benis-
simo con una vittoria, a seguire la festa del 
gol alla prima casalinga: un Brescia audace, 
ma che rischiava moltissimo in difesa; il 
primo campanello d'allarme il pareggio su-
bito dal Crotone da 2-0 a 2-2, fino al segnale 
definitivo di un qualcosa da aggiustare, un 
2-4, sempre in casa. Con l’arrivo del nuovo 
ds, Marroccu, vittoria in extremis e secondo 
posto, che divenne primato tre giornate 
dopo. Tra un exploit in trasferta e mezzi flop 
in casa, a fine dicembre i primi rumor rela-
tivi all’insoddisfazione di Cellino non per i 
risultati, ma per la mancanza di un’evolu-
zione tattica, con indiscrezioni sulle possibi-
lità di esonero per Pippo. Quelle voci 
lasciarono tracce nel rapporto tra presi-
dente e allenatore. L’andata terminò col Bre-
scia a un punto dalla vetta nel pieno della 
sessione del mercato con strategia condivisa 
dalle parti. Parevano esserci nuovi presup-
posti, ma sullo sfondo gli ormai malcelati 
malumori di Cellino nei confronti di Inza-
ghi: “Tra noi distanze incolmabili” dichiarò 
il presidente, che non aveva fatto un doppio 
conto: col malumore della piazza che rigettò 
l'ipotesi del ritorno di Lopez e con la clausola 
nel contratto che il tecnico era inesonerabile 
con la squadra entro l'ottavo posto. Il 
putiferio, anche mediatico, suggerì 
di tornare sui propri passi, con Inza-
ghi esonerato e reintegrato nel giro 
di 60 ore: “Mi sento più forte di 
prima, non sarei rimasto solo per la 
clausola”. Ma quell’episodio segnò 
profondamente, e il Brescia era en-
trato in una sorta di lento, ma co-
stante declino anche in classifica con 
prestazioni pessime: un pareggio ca-
salingo e soprattutto quello in casa 
del Pordenone virtualmente retro-
cesso (“Non è ora di fare i processi” 
disse Inzaghi) portarono ad un inevi-
tabile secondo esonero. Clausola o 
non clausola. Mentre Inzaghi masti-
cava amaro e prometteva battaglia, 
Corini si insediava. Sullo sfondo 

sempre Pippo con una lettera d'addio social, 
e l'annuncio della sua permanenza a Brescia 
nonostante l'esonero. Diventato poi reinte-
gro dopo la sconfitta ai playoff e l’esonero di 
Corini: una mossa dettata dal crescendo 
nella battaglia legale con Inzaghi, che ha poi 
trovato un'intesa per la risoluzione del con-
tratto. (E.Bariselli, Giornale di Brescia; 
31.5.22)  
 
"Sono arrivato a Brescia carico di voglia di 
fare, di ritornare in una piazza calda per co-
struire qualcosa di bello in due anni di pro-
getto; mi era stato chiesto un 
consolidamento della squadra con un sogno 
playoff, dal quale era nato l'impegno a non 
esonerarmi qualora la squadra fosse rima-
sta tra le prime otto. Sono ambizioso, per-
tanto dentro di me il sogno dei playoff è 
diventato un obiettivo di partenza perché se 
non rendo e non faccio rendere al mille per 
mille divento pazzo! Sono stati mesi di co-
struzione e di duro lavoro, di conquiste e di 
inaspettati primi posti. Tra me e la città è 
stato subito amore...calorosa, discreta, mi 
ha accolto come una famiglia! Assieme al-
l'enorme rammarico per questo esonero, co-
municato con un’e-mail senza nemmeno una 
telefonata, lascio un gruppo splendido che 
mi sono sudato, un treno in corsa che non 
avrei mai voluto lasciare, ma soprattutto un 
pezzo di me dentro ad ognuno dei miei gio-
catori. Mi sarebbe piaciuto arrivare in fondo 
a questo anno incredibile...Ma sono sicuro 
che la ruota giri sempre per tutti e dopo la 
tempesta venga sempre la quiete". (24.3.22)  
 
Inzaghi cercherà di espugnare quel Riga-
monti quasi tabù per lui l’anno scorso, dove 
impiegò quasi due mesi e mezzo per ritro-
vare una vittoria casalinga. Mister Pippo ri-
trova giocatori che conosce bene, ma che, a 
parte Moreo, con lui praticamente non tro-
varono spazio (vedi Papetti) o non riusci-
rono a rendere (vedi Ayé, il grande flop della 
passata stagione tra infortunio e scarso uti-
lizzo l’anno scorso arrivò a 4 gol e che adesso 
di reti ne ha già firmate 5, delle quali 4 in 
casa…). (E.B., Giornale di Brescia; 4.12.22) 
 
“Andiamo a comandare le partite”: sembra 
di sentire il mantra del primo Inzaghi, che 
alle parole faceva seguire i fatti con grande 
godimento del popolo bresciano, illuso dalla 
presenza di un allenatore di grido e da una 
rosa competitiva, nonostante la mancanza di 

un bomber di razza. Ma questo è il pas-
sato, morto e sepolto. E sepolte sono 
state le speranze del Brescia contro la 
Reggina di SuperPippo, che sta fa-
cendo esattamente il cammino dello 
scorso anno, magari con qualche vit-
toria di più in casa. La tentazione è 
forte: rimpiangere Inzaghi o no? Visto 
l’andamento a senso unico di Brescia-
Reggina, ragionando di pancia ver-
rebbe da dire che sì. Ma chi ha buona 
memoria ricorda anche il ritorno in 
netto calo, non solo l’andata da sogno, 
costantemente nelle prime due posi-
zioni, le ripetute vittorie (esterne), 
l’entusiasmo della piazza come non si 
vedeva da anni, ma a Brescia dura 
mica. Infatti non è durata. (V.Cor-
betta, Brescia Oggi; 5.12.22)

In alto Filippo Inzaghi (V.GIANNETTONI  

apuntadipenna.it).  

In basso Bs-Rc 0-2 gol Fabbian

BRESCIA

serie B 
21/22          Reggina-Brescia 0-2 (Ayé 2); Bs-RC 3-0  
                    (Van de Looi, Tramoni, Cistana) 
20/21          RC-Bs 2-1 (CRISETIG, DENIS, Ragusa);  
                    Bs-RC 1-0 (Van de Looi) 
13/14          Bs-RC 2-1 (Caracciolo, SBAFFO, Grossi);         
                    RC-Bs 1-1 (FISCHNALLER, Corvia) 
12/13          Bs-RC 2-2 (Corvia 2, COMI, BARILLA’);             
                    RC-Bs 0-1 (De Maio) 
11/12          Bs-RC 0-3 (CERAVOLO, N.VIOLA, RAGUSA);  
                    RC-Bs 1-1 (Jonathas, BONAZZOLI) 
09/10          RC-Bs 4-0 (PAGANO 2, CASCIONE, LANZARO);  
                    Bs-RC 0-0 
98/99          RC-Bs 0-0; Bs-RC 2-3 (POSSANZINI 2, Mero,  
                    Giacchetta aut, COZZA) 
96/97          Bs-RC 1-0 (Campolonghi); RC-Bs 1-1 (DIONIGI,  
                    Neri) 
95/96          RC-Bs 2-1 (Lunini, PASINO, AGLIETTI);  
                    Bs-RC 1-1 (VISENTIN. Neri) 
90/91          RC-Bs 3-0 (TEDESCO, SIMONINI 2); Bs-RC 0-0 
89/90          RC-Bs 0-1 (Corini); Bs-RC 1-1 (Altobelli,  
                    PACIOCCO) 
88/89          Bs-RC 1-1 (Sasso aut, RAGGI); RC-Bs 1-0  
                    (ONORATO) 
73/74          Bs-RC 3-1 (BONFANTI, Bellotto, Bertuzzo,  
                    Bellotto); RC-Bs 2-1 (Bertuzzo, MERIGHI,  
                    TRINCHERO) 
72/73          RC-Bs 1-0 (COMINI); Bs-RC 0-0 
71/72          RC-Bs 1-1 (BONGIORNI, Tedoldi); Bs-RC 3-1  
                    (Abate, Nardoni, SALI, Nardoni) 
70/71          RC-Bs 1-1 (Simoni, SONETTI); Bs-RC 0-0 
68/69          RC-Bs 1-0 (VALLONGO); Bs-RC 1-1 (De Paoli,  
                    VALLONGO) 
serie A 
04/05          RC-Bs 1-3 (Stankevicius, Martinez, ZAMBONI,  
                    Caracciolo); Bs-RC 2-0 (Di Biagio, Stankevicius) 
03/04          Bs-RC 4-4 (Di Biagio, NAKAMURA, BONAZZOLI,  
                    Caracciolo, Filippini, SOTTIL, NAKAMURA,  
                    Petruzzi);  
                    RC-Bs 0-0 
02/03          RC-Bs 2-2 (Appiah, PIERINI, Baggio,  
                    NAKAMURA); Bs-RC 2-1 (Baggio, DI MICHELE, 
                    Petruzzi) 
00/01          RC-Bs 0-3 (Marino, Calori, Esposito) sospesa;  
                    Bs-RC 4-0 (A.Filippini, Petruzzi, Baggio, Tare) 
coppa Italia 
09/10          Bs-RC 0-1 (BRIENZA) 
88/89          RC-Bs 3-1 (LUNERTI, Cecconi, BAGNATO, LUNERTI) 
71/72          Bs-RC 3-1 (De Paoli 2, Concetti, MERIGHI)  
all’andata 
4.12.2022 domenica h 15 Brescia stadio ‘Rigamonti’ 
Brescia-Reggina 0-2 
marcatori: 3’pt Fabbian, 12’ Menez 
Brescia (4-4-2): Andrenacci; Jallow, Papetti, Adorni, Mangraviti; 
Bertagnoli (Benali), Van de Looi (Nuamah), Viviani, Ndoj; Moreo, 
Ayè (Bianchi); all.Clotet 
Reggina (4-3-3): Colòombi; Pierozzi (Cionek), Camporese, Ga-
gliolo, Di Chiara (Giraudo); Fabbian, Majer, Hernani; Canotto 
(Liotti), Menez (Gori), Rivas (Cicerelli); all.Inzaghi 
arb. Ghersini.

Inzagheide bresciana

Una storia d’amore 
lunga 40 anni
Martedì 25 aprile si rinnova il tradizionale appunta-
mento con la CORRIREGGIO, la manifestazione ecolo-
gico-sportiva organizzata dal circolo LegAmbiente 
‘Città dello Stretto’. 
Come tradizione, la gara podistica rappresenta il clou 
di un programma che pre-
vede eventi che coniugano 
sport, sostenibilità am-
bientale, solidarietà, lega-
lità. La cosa partirà alle 
10,30 da piazza Indipen-
denza e si snoderà lungo il 
percorso tradizionale lun-
gomare Falcomatà, via 
Barlaam, ponte Calopi-
nace, via marina bassa per 
concludersi all’arena lido, 
per un totale di 4,5 km per la non competitiva. Gli 
atleti, invece, dovranno effettuare due giri del per-
corso. Le iscrizioni possono essere effettuate online: 
http://corrireggio.posytron.com/ o presso l’Urban 
Center in via T.Campanella 39 o al raduno in p. Indi-
pendenza.


